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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 07 del 09/04/2025 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-
2027, del Comune di Santa Cristina Gela che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

Santa Cristina Gela (PA),  09/04/2025      

 

IL REVISIONE UNICO 

Rag. Giuseppe Salvatore Mannino 

 

 

 

 

 

 

 



1. PREMESSA 

Il sottoscritto Giuseppe Salvatore Mannino, nominato Revisore dei Conti di questo Ente 
con delibera dell’Organo Consiliare n. 15 del 05/08/2022; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
n.267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.n.118/2011;  

− che è stato ricevuto in data 19/03/2025 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2025-2027, approvato dalla Giunta comunale in data 18/03/2025 con delibera n. 18, 
completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data 10/03/2025 in merito alla veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio 
di previsione 2025-2027; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Santa Cristina Gela registra una popolazione al 01.01.2024, di n. 993 abitanti. 

 

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 
documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.  118/2011 e dell’art. 172 TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per l’adozione 
del bilancio di previsione 2024-2026 in base a quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a 
seguito dell’aggiornamento disposto con il Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

 

 

 

 



N.B. Si ricorda che qualora l’Ente non rispetti i termini di legge per l’approvazione del Bilancio, 
degli strumenti di programmazione e dell’invio dei dati alla BDAP, scatta il divieto di assunzione 
di cui al comma 1-quinquies e 1-octies, art.9 D.L. 113/2016, convertito con modificazioni dalla 
L.160/2016 nel testo modificato dall’art.1 c.904 della l.145/2018 salva la deroga aggiunta 
nell’ultimo periodo dall’art. 3- ter del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario. 

 

 

4. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2023 E 2024  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 35 del 30/08/2024 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2023. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2023 in data 16/08/2024 
con verbale n. 12. 

La gestione dell’anno 2023 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 

 31/12/2023 

Risultato di amministrazione (+/-)  €                2.056.381,04  

di cui:   

 a) Fondi vincolati  €                1.060.391,18  

 b) Fondi accantonati  €                1.101.287,64  

 c) Fondi destinati ad investimento   

 d) Fondi liberi   

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE -€                  105.297,78  

 

 

 

di cui applicato all’esercizio 2024 per un totale di Euro 2.702.761,87così dettagliato: 

 

 

● Quote accantonate    Euro 1.225.309,03  
● Quote vincolate         Euro    957.497,97 
● Quote destinate agli investimenti Euro    0,00 
● Quote disponibili    Euro     519.954,87 

 

 

 



La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati: 

 

 

 

5. BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2025-2027 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL 
e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n.118/2011; 

Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2024 sono così formulate:  

 

 

Situazione di cassa 2022 2023 2024

Disponibilità: 1.115.998,41€   1.043.629,29€  1.637.968,86€    

di cui cassa vincolata -€                 -€                 -€                  

anticipazioni non estinte al 31/12 -€                 -€                 -€                  

ENTRATE Assestato 2024 2025 2026 2027

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
-€                            16.468,00€                        -€                              -€                          

Fondo pluriennale vincolato -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
1.700.130,53€              710.941,95€                       692.857,15€                   694.291,14€               

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.653.149,56€              1.215.526,41€                    1.081.822,49€                1.080.622,49€            

Titolo 3 - Entrate extratributarie 157.827,79€                 118.662,99€                       118.662,99€                   118.662,99€               

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.978.265,84€              817.287,80€                       717.292,46€                   358.796,80€               

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 6 - Accensione di prestiti 4.983,52€                    -€                                  -€                              -€                          

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere / 

cassiere
420.000,00€                 420.000,00€                       420.000,00€                   420.000,00€               

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite di 

giro
1.337.026,42€              1.309.100,00€                    1.304.100,00€                1.304.100,00€            

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.251.383,66€              4.607.987,15€                    4.334.735,09€                3.976.473,42€            

SPESE Assestato 2024 2025 2026 2027

Disavanzo di amministrazione -€                            11.606,93€                        11.606,93€                    11.606,93€                

Titolo 1 - Spese correnti 3.504.389,53€              2.055.372,62€                    1.879.395,90€                1.878.017,39€            

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.173.854,44€              754.279,00€                       660.283,66€                   301.788,00€               

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 57.628,60€                   57.628,60€                        59.348,60€                    60.961,10€                

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
420.000,00€                 420.000,00€                       420.000,00€                   420.000,00€               

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro
1.369.709,58€              1.309.100,00€                    1.304.100,00€                1.304.100,00€            

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.525.582,15€              4.607.987,15€                    4.334.735,09€                3.976.473,42€            



6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate  

Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale 
Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate negli esercizi precedenti per le quali si 
verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, costituito dalla quota 
di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti a copertura di spese già 
impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio 
dell’esigibilità. In attesa dei provvedimenti di legge il presente documento di programmazione 
e il correlato bilancio di previsione è stato predisposto secondo la vigente normativa e quindi 
senza considerare il FPV in entrata e spesa. In sede di riaccertamento ordinario dei residui si 
provvederà alla quantificazione del FPV e all’adozione delle relative variazioni di bilancio. Alla 
data di predisposizione dello schema di bilancio di previsione è astato adottato con determina 
dei responsabili di Area un riaccertamento parziale, dei residui e pertanto risulta iscritta la voce 
di FPV relativa all’anno 2024 in fase di definitiva approvazione. 

 

 

 

 

 

6.2. Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



6.3. Nota integrativa 

La nota integrativa e ampliamente descritta ed allegata al Bilancio di Previsione 2025/2027. 

 

 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

 

7.1 Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2025-2027, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato 
constatando la congruenza e la coerenza rispetto alle previsioni e al trend storico registrato 
negli anni. 

 

 

7.2 Spese di personale  

Per quanto riguarda la spesa di personale, soggetta a numerosi vincoli di tipo economico e 

contrattuale, anche introdotte dal D.Lgs. n. 75/2017, dal successivo D.L. n. 34/2019 e dal 

conseguente decreto attuativo del 17/03/2020, come interpretato dalla successiva circolare 

esplicativa del 13/05/2020, i livelli quantitativi e qualitativi dei servizi, anche con riferimento alle 

novità introdotte dalla Legge n. 178/2020 (legge di bilancio 2021), e dalle successive normative 

di dettaglio (ad esempio D.L. 80/2021), sono garantiti dall’attuale personale in servizio, a cui 

vengono richiesti sempre maggior collaborazione ed impegno. La programmazione del 

fabbisogno triennale del personale per il triennio 2025-2027 verrà dettagliata nell’ambito del 

Piano integrato di attività e organizzazione, previsto dall'articolo 6 del decreto legge n. 80 del 

9 giugno 2021, che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni 

pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: performance, fabbisogni del personale, 

parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 



 

 

7.3. Spese in conto capitale  

Le spese per investimenti sono rappresentate da opere pubbliche, espropri, acquisti di beni 
mobili inventariabili, hardware, software, funzionali alla realizzazione degli investimenti oggetto 
di programmazione, trasferimenti e conferimenti di capitale.  
In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli 
interventi di manutenzione straordinaria. 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater 
del TUEL. 

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non e oggetto di impegno e con il 
rendiconto genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione 
come quota accantonata.  

Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento 
all’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente, utilizzando il 
metodo della media semplice. 

 

 

 



8.4. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che il fondo rischi contenzioso, è congruo. 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 s.m.i. - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 
“Fondo spese per indennità di fina mandato del Sindaco”, che, in quanto fondo, non sara 
possibile impegnare e determinando economia, confluirà nella quota accantonata del risultato 
di amministrazione, immediatamente utilizzabile. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato un fondo per i rinnovi contrattuali 
dei dipendenti pubblici per ciascun anno del triennio 2025/2027. 

 

 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

L’Ente al 31.12.2024 non rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto è tenuto ad 
effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

9. INDEBITAMENTO 

La previsione di spesa per gli anni 2025, 2026 e 2027 relativa all’ammontare dei prestiti previsti 

per il finanziamento di spese in conto capitale nonché degli interessi passivi e oneri finanziari 

diversi risulta compatibile con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 

del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo per finanziare spese di investimento. In merito al 

ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente è tenuto a rispettare i limiti di 

spesa per interessi che a decorrere dal 2015 è fissato al 10%. 

L’Ente non ha fatto ricorso all’accensione di prestiti nel triennio precedente e non ha in 

programma di ricorrere all’indebitamento nel triennio 2025/2027. Alla Cassa depositi e Prestiti 

è stata richiesta una anticipazione di Cassa di € 1.400.000,00 al fine di consentire la 

realizzazione dell’opera di riqualificazione del Centro urbano. Al 31/12/2022 risulta concessa 

un’anticipazione di € 1.075.000,00 per il finanziamento della summenzionata opera il piano di 

ammortamento decorre dal 01/01/2023. 

 

 

 

 



 

 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

Il ruolo del Comune negli organismi partecipati è, da un lato quello civilistico, che compete ai 

soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e 

controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi.  

I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e 

enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e 

ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle 

direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di 

comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente 

l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento.  

Il Comune ha effettuato la Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24,D.Lgs 19 

agosto 2016 n. 175 come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100 - 

Ricognizione partecipazioni possedute.  

Agli organismi societari si evidenzia che le quote di partecipazione non implicano l’obbligo 

della predisposizione del bilancio consolidato.  



Al 1° gennaio 2025 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette 

 

 

11. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha previsto nel DUP una sezione dedicata al 
PNRR e che tutti i documenti di programmazione sono coerenti con l’evoluzione dei progetti 
finanziati dal PNRR. 
 
 

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste.   

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le 
re-imputazioni di entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei 
lavori pubblici, allegati al bilancio. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione 
al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge 
e agli accantonamenti al FCDE. 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

SRR ATO 14 PROVINCIA PA OVEST SCO- CONS. A RL 3,41%

SOCIETA ALTO BELICE CORLEONESE SRL 5%

AMAP SPA 0,00%

SOCIETA'/ORGANISMI PARTECIPATI Fondo



 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 
non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.  

13. CONCLUSIONI 

 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e 
sui documenti allegati. 

 

 

                 L’ORGANO DI REVISIONE 

                                                            Rag. Giuseppe Salvatore Mannino 
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